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Scienza&Tecnoloeia 
«EINino» 
farà straripare 
il Rio 
delle Amazzoni? 

Gli effetti ritardati di «El nino», l'oscillazione della tem
peratura dell'Oceano Pacifico che modifica ciclicamen-
tcil clima sudamericano, potrebbero portare fra poche 
settimane ad una catastrofica piena del Rio delle Amaz
zoni. La Difesa Civile di Manaus è in allerta. Da metà no
vembre sta piovendo senza interruzione sopra l'immen
s o bacino amazzonico. Il Rio Negro, che a Manaus con
fluisce nel Solimoes, è arrivato al livello di 22,3 metri. 
Nel 1953 e nei 1989, anni delle maggiori piene arrazzo- • 
niche di questo secolo, il livello era in questo periodo 
molto più basso. La capitaneria di porto di Manaus te
me che la massima possa superare fra qualche settima
na i 29,69 metri registrati quattro anni fa quando quasi 
due milioni di persone avevano dovuto abbandonare le 
loro case e cercare rifugio sulle collinette e persino sugli 
alberi lungo le sponde del fiume. 
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Un sistema 
tutto italiano 
di telerilevamento 
dallo spazio 

La realizzazione di un si
stema nazionale per l'os
servazióne della terra dal
lo spazio con un sistema 
basato su un satellite da 
costruire interamente in 
Italia è stata proposta ieri 
a Roma in un convegno 

promosso dal Comitato parlamentari per l'innovazione 
tecnologica (Copit). Il satellite, dovrebbe assicurare la 
sicurezza globale del territorio, sia militare (per l'appli
cazione dei trattati sul disarmo) c h e civile (controllo 
dell'ecosistema, previsione di rischi di calamita, traffico 
petrolifero), rispondendo cosi alle esigenze di innume
revoli amministrazioni dello Stato. Il sistema potrebbe 
essere costituito in tre fasi: dal momento delta decisio
ne, 12-18 mesi per un sistema di terra che elabori dati di 
satelliti già in orbita, 4-5 anni per la realizzazione e il 
lancio di un satellite nazionale per assicun una conti
nuità di passaggi sull'Italia e tutto il bacino del Mediter
raneo. . '< „ 

Sarà potenziato 
il centro 
spaziale 
di Frascati 

Il Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica e 
tecnologica Sandro Fonta
na, e il direttore generale 
dell'Esa (Agenzia spaziale 
europea) Luton, hanno 

„ _ _ „ _ « „ _ „ _ „ _ i _ firmato ieri a Roma, l'ac
cordo per il potenziamen

to del centro Esrin di Frascati nel quale tra l'altro con
fluiscono ì dati di osservazione della Terra raccolti dal 
satellite europeo Ers dotato di tecnologia estremamente 
sofisticata. Tale accordo conclude una delle azioni ita
liane indirizzate per molti anni verso il potenziamento 
de) Centro di Frascati. 

Colombia 
erutta vulcano 
6 morti 
10 dispersi 

Un'eruzione vulcanica è 
avvenuta ieri nella Colom
bia meridionale, spargen
do una grande quantità di 
cenere nell'aria e travol-

'•' gendo una spedizione di 
. geologi c h e si trovava 

'.•>•.'.•:,. . , • • presso il cratere del vutea- • 
'noGaleras. La spedizione era. stata organizzàtain mar
gine alla conferenza mondiale di vulcanologi di oltre115 
paesi nella vicina località di Pasto, nella provincia di Na- : 

rinò, circa 500 chilometri a sud-est di Bogotà, presso la 
frontiera con l'Ecuador. L'eruzione del Galeras, avvenu
ta alle 14 locali ( le 20 italiane) ha causato sei morti 
(quattro colombiani e due statunitensi) e otto feriti tra 
gli scienziati che si trovavano presso il cratere. Altri dieci 
membri della spedizione risultano dispersi. Un portavo
c e della presidenza colombiana ha detto c h e il vulcano 
è ancora in attività e che gli abitanti della zona sono sta
ti invitati a tenersi pronti all'evacuazione. 

.Una svolta storica nel mercato delTHi-Fi 
La Sony ha lanciato a sorpr^ 
Cambierà il modo di ascoltare la musica nelle nostre case 

La stanchezza 
cronica rilevata 
con analisi 
del sangue 

Ricercatori giapponesi af
fermano di aver scoperto 
un metodo sicuro per dia
gnosticare la sindrome da 
stanchezza cronica (Cfc), 
basandosi sulle concen
trazioni • : della ,: camitina 
presente nel sangue. L'e

quipe dell'Istituto di ricerca sulle malattie infettive del
l'università di Osaka, diretta da Temo Kitani, ha scoper
to che le persone colpite da Cfc presentano un calo di 
camitina del 40 percento rispetto agli individui sani. La 
camitina, una sostanza presente in maniera rilevante 
nei muscoli, svolge un ruolo importante quando il gras
so viene trasformato in energia dall'organismo. La sin
drome da stanchezza cronica è stata riconosciuta c o m e 
malattia dal centro Usa per il controllo delle malattie 
nel 1988. 1 malati ufficiali in Giappone sono qualche 
centinaio, ma secondo l'equipe di Kitani il loro numero 
reale si pone fra i 7.000 e gli 8.000.11 Ministero della sa
nità giapponese ha fissato nel febbraio 1992 i sintomi 
della malattia che comprendono febbre leggera, spos
satezza costante, dolori muscolari, insonnia, sudorazio
ne irregolare. 

MARIO PimONCINI 

L'invasione 
La Sony ha deciso di aprire ufficialmente le ostilità 
sul mercato degli strumenti per la riproduzione del 
suono. Con una pagina pubblicitaria sul «Corriere 
della sera» ha annunciato il lancio in Italia del Mini-. 
Disc, uni enorme passo avanti nella tecnologia del 
suono. La Philips, sua rivale di sempre, è stata presa 
in contropiede. Dovremo cambiare i nostri impianti 
musicali casalinghi? Pare di si., 

; • • Forse mali nella sua or- , 
mai lunga e vincente storia di 
produttrice di tecnologia avan- . 
zata Sony si era trovata a dover 
agire con tanta foga e rapidità, 
impegnando i suoi migliori '• 
quadri tecnici e i suoi laborato-. 
n sperimentali in una corsa af- -
(annosa contro li tempo al fine 
di sviluppare e rendere opera- : 
tiro entro il 1992 un supporto 
registrabile, ad alta fedeltà, al
ternativo alla compact cassette 
digitai, la Dee sviluppata dal- , 
l'ex grande alleato degli anni ; 
80, Philips. 

La genesi del Minidisc, che ' 
in questi giorni fa la sua com-
parsa nei negozi di tutto il 
mondo, è quella di un bimbo 
fecondato e sviluppato in pro
vetta a tempi di record. 
• In realtà gli studi su un sup
porto hi-fi digitale registrabile, 
che offrisse una quanta alme
no teoricamente paragonabile 
a quella del compact disc ma '• 
più compatto, rappresentano 
da anni uno del motivi di mag
giore impegno della vulcanica 
Sony. Ma non c'è dubbio che i 
tecnici giapponesi siano stati 
presi in contropiede dalla rapi
dità con cui il colosso europeo 
6 riuscito a sviluppare e rende
re a tutu gli effetti operativo il 
suo sistema, coinvolgendo nel-
l'operazione praticamente tutti : 
i maggiori costruttori di hard
ware e software nel mondo. E 

mentre il maggior produttore 
• di elettronica di consumo del 
' globo, (quella Matsushita me-
. gllo conosciuta per i suoi mar-
- chi di maggior spicco, Natio-
, nal, Panasonic e Technls) 
• prammaticamente accettava 
.' di collaborare con i laboratori 
{. di Eindhoven, la Sony rompe

va clamorosamente quella 
«santa allenaza» che nel 1982 

; decretò ufficialmente la fine 
- del sistema analogico di ripro-
, duzlone, ossia del vecchio Lp 
: in vinile nero, a favore del neo-
•i nato Cd, per lanciarsi anima e 
' corpo in un progetto, quello 
'; appunto del MinIDisc. Sul fatto 
: che i due sistemi, Cd e Mini- • 
' Disc, siano almeno sulla carta 
.estremamente concorrenziali 
1 tra loro, nessuno nutre dubbi. 
'. Da anni si lavora affinché il si-
, stema di immagazzinamento 
. numerico dei dati musicali 
possa essere esteso anche ad 

: un mercato potenzialmente 
f immenso come quello della 
: registrazione domestica. Circa 

sei anni la sono stati presentati 
i primi prototipi di R-Dat (Re-

- cordable Digital Audio Tape), 
' registratore su supporlo ma

gnetico che utilizza un nastro 
;. in cassetta di dimensioni deci

samente più contenute ' di 
1 quelle della vecchia e diffusis-
' sima compact-cassette Philips. 
In realtà, alla prova dei fatti 11 

Come funziona il nuovo strumento 
che sta per conquistare il mercato 

Dati supercompressi 
esuonisele^^ 
L'orecchio è arfeitro 
• • Il MinIDisc Sony utilizza 
per l'immagazzinamento dei 
dati sul supporto magneto-ot- • 
Meo un sistema di compres-
sione dei dati, l'Atrac (Ada- • 
ptive Transform Acousuc-Co- •; 
ding) che sfrutta la stessa ba
se teorica del codice Pasc 
(Precislon AdapUve Sub
band Coding) impiegato nel
la Dee Si parte dalla constata- : 
zione che in una registrazione • 
di tipo numerico rem, una • 
grossa parte dei dati campio- ; 
nati (1175% secondo il codice 
Pax, i'80% nel procedimento • 
Atrac) siano inutili ai Ani del
l'ascolto, cioè, in pratica, che 
il Pcm sia un sistema preciso 
quanto poco efficiente. 1 due 
procedimenti tendono ull'ell-
mlnazlone di tutti quel segnali 

non udibili' dall'orecchio 
umano e perciò considerati 
inessenziali ai fini di una cor
retta riproduzione. 

La compressione dei dati 
ha rappresentato in entrambi 
i sistemi una strada obbligata. 
Nel caso del formato Dee l'a
dozione della compressione 
si è resa necessaria al fine di 
poter utilizzare una testina fis
sa a tracciamento lineare ed 
un nastro di normale coerciti-
vita, in modo da rendere il si
stema totalmente compatibile 
con la vecchia cassetta analo
gica, che in effetti può essere 
normalmente riprodotta su 
una macchina Dee, mante
nendo peraltro lo stesso for
mato, elemento non indllfe-
rcnte nella strategia di marke

ting Philip. Per motivi analo
ghi Sony ha sviluppato il suo 
sistema Atrac immagazzina
re 74 minuti di musica in un 
disco di appena 64 millimetri 
di diametro è operazione ef
fettuabile solo attraverso un 
improbabile vertiginoso au
mento della densità del sup
porto- o attraverso, appunto, 
una compressione dei dati da 
immagazzinare. Agli inizi vi 
era un assoluto ottimismo da 
parte dei responsabili tecnici 
di Eindhoven ed una maggio
re cautela di quelli Sony, at
tualmente entrambi i produt-
ton ammettono che fopera-
zione di compressione dei da
ti non £ ininfluente all'ascolto, 
anche se le perdite di infor
mazioni vengono definite oc
casionali e scarsamente rile
vanti. In realtà il rischio che -
assieme ai dati effettivamente 
insignificanti ai fini dell'ascol- k 

to, tramite la compressione si 
possano perdere anche infor- :• 
reazioni deboli ma efficaci è r 

fondata. E noto, ad esempio, ' 
che molte delle informazioni. 
che contribuiscono a definire , 
la spazialità del segnale musi-
cale registrato e riprodotto so- •' 
no di intensità assai debole e 
spesso poste al di fuori della 
banda 20Hz/20 Khz normal- , 
mente definita come spettro 
udibile. I migliori studi di psi- • 
coacustica hanno dimostrato ' 
l'importanza .di elementi di 
segnale posti anche abbon
dantemente al di fuori della 

banda audio, sottolineando 
come l'orecchio sia solo una 
parte, sebbene la più impe
gnata e la più importante, del 
sistema di percezione del 
suono. 

Ma la compressione dei da
ti di per sé non è sufficiente 
per arrivare al formato Mini-

' Disc Nello scarsissimo tempo 
a loro disposizione i tecnici 
giapponesi, in tandem con i 
colleghi statunitensi della Ma-
tenals Research'Corporation 
di Orangeburg, una controlla
ta Sony che ha fornito la tec
nologia chimica per la realiz
zazione del supporto registra
bile, hanno sviluppato un si-

' stema di registrazione decisa-
- mente innovativo. La superfi

cie - magneto-ottica del 
supporto è costituita infatti da 
un sottilissimo strato di una 
terra rara, il terbio, incapsula
to tra due altrettanto sottili 
strati di nitruro di silicio il tutto 

• deposto 'mediante evapora-
- zione catodica su uno strato 
. riflettente di alluminio. Inno

vativo è anche il sistema di 
X scrittura per sovrapposizione 
• diretta, con il laser che al con-
; trario di quanto avviene nei si-
•; stemi tradizionali è sempre at

tivo e la modulazione è affida
ta alle inversioni di campo 
magnetico. In questa maniera 
si elimina la necessità di can
cellare i dati preventivamente 
immagazzinati prima della n-
scrittura del disco. OBe.M. 

Disegno di Mitra OfvshaH. 

Dat si è rivelato il più fedele e il 
più pratico tra i sistemi di regi
strazione-riproduzione digita
le. Ma i suoi costi sono alti e le 
aziende produttrici • hanno 

' sempre dimostrato uno scarso 
impegno nella sua commer-

; cializzazione. - ;.'.;,;• 
Apertissima è, invece, la lot-

. ta al successore dell'universale 
: compact-cassette. •• •->••-: 

Indubbiamente Philips con 
la presentazione, avvenuta nel 

':'. dicembre del '91, della Dee si e 
'' preparata un bel posticino al 
^ sole...,,; ,•,•.--..-••-..-•.- -•., -. ."•"-•-̂  

Appare perciò ancor più si
gnificativa la decisione dei re-

- sponsabili Sony di non ritarda
re l'introduzione del MinìDisc 

' nonostante la crisi che attana-
' glia il settore. E in effetti, men-
' tre Philips e il cartello di azien-
' de che aderiscono al progetto 
;' Dee decidevano di ritardare in 
; gran parte del mondo l'intro-
: Suzione della nuova cassetta 
: digitale per non «bucare» cla-
: morosamente con un prodotto 
: a cui viene attribuita un'impor-

. tanza ed una capacità di movi-
'•'• mentazione del mercato pari a 
. quella del compact disc, la So-
• ny il 27 dicembre, con una pa-
; gina a pagamento sul Corsera. 
." ufficializzava la commercializ-
i* zazione del MinìDisc. >« •••••• ••<»... 

Per la verità le prime dimo
strazioni del MinìDisc, fermo 
restando il fascino dell'oggetto 
e l'ammirazione per la capaci

tà tecnologica (incredibile se 
si pensa ai tempi di realizza-

' zione del progetto, meno di un 
" anno) si sono dimostrate piut-
'.' tosto deludenti, ma di questo a 
;;• quanto pare erano consapevo-
; li i tecnici giapponesi, i quali 

avvertivano che il vero suono 
•'•: del MinìDisc -lo si sarebbe 
' ascoltato solo dagli apparec-
« chi regolarmente venduti in 
• negozio. :•'.' --•',-••...' •.•:••.' 
'•'-• Il disco misura appena 63 

mm. di diametro ed appare 
'. estremamemte somigliante ad 
' un floppy disc per computer, a 
. ' parte le dimensioni miniaturiz

zale, ma all'interno della cu-
ì. stodia fissa si può osservare un 

V dischetto metallizzato che li
ft corda da vicino un Cd. A diffe-
** renza degli altri dischi digitali 
-• registrabili sinora presentati, 
; Cd-R e Cd-Worm (entrambi 
'• utilizzano il supporto Compact 
T Disc nel suo formato tradizio
ni naie) il MinìDisc sfrutta la regì-
V strazione magneto-ottica, che 
": permette di cancellare e regi-
V strare a piacimento 1 brani sul 
' disco. In realtà già da tre anni 

;.. esistono prototipi di Cd-Mo, 
cioè compact disc magneto-

ij ottici che però non possono 
. essere letti da normali Cd 
'• player. Dal momento che i Mi-
- niDisc preregistrati utilizzano 
' tecnologia ottica identica a 
' quella già utilizzata per i nor-
'• mali laser-disc, la Sony ha svi-
7 luppato un nuovo tipo di pick-

up, sensibile sia all'iitensità 
che alla polarizzazion.' della 
luce riflessa, in grado d legge-

, re entrambi i supporti. 
I vant?.ggi del formao Mini-

Disc sono indubbi: dalfc porta-
tilità, di gran lunga supiriore a 
quella di qualsiasi altrolorma-
to sinora sviluppato (1 Mini-
Disc ha un volume di te volte 
inferiore a quello dellalasset-
ta Dee, peraltro identia alla 

: normale compact-casette), 
alla iasensibilità agli uti e ai 
movimenti, che ne fjmo un 
supporto ideale insime alle 
dimensioni per un ulizzo in 
apparecchi tipo walknan o in 
installazioni in auto, «la versa
tilità del sistema: com avviene 
per i dischi da compter il Mi
nìDisc è sfruttabile pr intero. 
Nell'operazione di ancella-
zione e riscrittura no: importa 
che il brano che si sorappone 
a quello da cancellar abbia la 
stessa durata. Se dovsse risul- •• 
tare più lungo la prte ecce
dente verrà registratàn un al
tra parte del disco, sejìù breve 
lo spazio lasciato dipgnibile 
verrà utilizzato da un. ' 
le successiva reg 
Inoltre il sistema < 
stì piuttosto contenti 
quanto concerne 11 
che il software. In Gea 
MiniDisc vergine costi 
marchi, l'equivalenti 
meno, di una cassett 
entrambi i casi l'abb 
dei prezzi dovrebb 
piuttosto rapido. 

Dalla sua la Dee I 
dubbi vantaggi: da 
intrinseca sonora sir 
strata, non esente < 
ma generalmente ; 
riore, specie in te 
more di fondo, 
qualsiasi registratori 
co commerciale, alU 
bilità in riproduzio 

' vecchie cassette af 
alla fortissima somig&nza del 
nuovo formato rispeo al pre- -
cedente sia in terminrisivi che : 
operativi, con il coiegucnte " 
alto livello di accetuione da 

. ; parte del pubblico. More in
dubbiamente attentaiente va- :;• 

• gliato dagli esperti < marke-
. ting Philips nel corsolello svi- ;. 

i luppo del progetto.al forte ?. 
'i. supporto che case produttrici ' 
l di hardware e softwa> stanno \ 
. fornendo al formatoE va ri- ' 
' cordato a questo • roposito ' 

: che il gnippo PhilipsDltre ad 
essere il colosso delllettroni- i 

r ca mondiale e anche gigante ;' 
della discografia, neluo par- : 

. co ci sono etiche» come • 
Deutsche Cramophoi Decca, .: 

• Polydor, Polygram, fercury, ~ 
* Fontana, tanto per carne al- • 

cune e che in prima bea tra i 
, sostenitori del sitemaDcc c'è 
; la Bmg, già Rea. alleai in fun- ' 
;, zione anti Cbs-Sony. Ju'indi il ; 
'.': sistema non difetterà erto, c o - ; 
,;: m'è invece accaduto er il Dat, 
' di supporti preregistrà 'r 
' Lo scontro si annucia tita-
. nico e se è vero eh Philips 
; (con tutti i suoi alieti, dalla • 

consociata Marantz • Matsu
shita, da Sharp a! colcso della 

":1 distribuzione Tandy)parte si- , 
• curamente favorita c<uò con- ; 

V tare su un progetto icditato a • 
• lungo, Sony ha amiamente 
' dimostrato che quano dispie- : 

y ga le sue forze in canno non si ; 
' può dare nulla per sontato. Si 
•. veda quanto è accadilo con il 
>' sistema Video 8, das dai più ' 
f> per morto già prima li nascere ' 

ed affermatosi clamoosamen- ' 
te dopo quatto anni à limbo. -, 

Scoperto un nuovo farmaco 
in grado di combattere 
gli effetti deM talassemia 
e dell'anemia falcifórme 
1 B NEW YORK. Buone notizie 
per gli ammalati di talassemia 
e di anemia falciforme. Il New 
England Journal of Medicine '-' 
inlorma stamane che Douglas 
Faller e Susan Penine, due me- " 
dici della . Boston • Medicai 
School hanno sperimentato | 
con sorprendente successo un •/.. 
nuovo farmaco su tre ammala- :• 
ti di talassemia e tre di anemia '-
falciforme. Il farmaco usato è ' 
un semplice conservante, 11 ; 
Butirate, largamente usato nel- •' 
la industria alimentare. Inietta- ' 
to a dosi massicce nel sangue : 

degli ammalati, stimolerebbe ; 
la sintesi dell'emoglobina di 
cui sia i lalassemiciche gli am-
malati di anemia falciforme . 
sono quasi del tutto privi. En- :' 
trambe le malattie sono causa
te da una carenza genetica 
che porta ad una grave altera

zione della sintesi dell'emo
globina, la proteina che si tro
va nei globuli rossi del sangue 
e rende possibile la respirazio
ne cellulare, trasportando l'os
sigeno presente nei polmoni ai 
tessuti cellulari dell'organi
smo. Dopo solo tre settimane 
di trattamento, i medici hanno 
rilevato un sorprendente au
mento dell'emoglobina nel 
sangue dei sei pazienti. Finora 
il farmaco più frequentemente 
usato per combattere le malat
tie era l'Idroxiurea, un antican
cro che ha la proprietà di ele
vare la produzione dell'emo
globina fetale. Ma a differenza 
del Butirate - che è completa
mente innocuo - l'Idroxiurea è 
un farmaco fortemente tossi
co, che di solito i medici scon
sigliano di somministrare ai 
bambini. 

Alcuni casi accaduti in Giappone, Canada, Stati Uniti e Gran Bretagna costringono le case produttrici a porre avvisi sui prodotti 
Anna Oliverio Ferraris: «Esistono bambini e adulti predisposti ad attacchi che si scatenano quando sono davanti al video » 

I videogames possono scatenare attacchi d epilessia 
• • L'uso prolungato dei vi
deogame può provocare attac-
chi epilettici? Pare di si. alme- ' 
no in individui predisposti. In 
ogni caso le case costruttrici , 
stanno correndo ai ripari «avvi- -
sando» i consumatori di questi '" 
giochi elettronici dei rischi che 
corrono. • *. • <- . - . . . •; 

• Ad accertare i pericoli per 1 
videogiocatori sono stati alcu-
ni medici giapponesi che han- _ 
no attentamente studiato ì casi " 
recenti di due studenti colpiti. 
da convulsioni ' epilettiche 
mentre giocavano al compu
ter .:. ••<.'.•:•;;.•-. • ... '.•••;.; 

Secondo quanto riferisce la 
stampa nipponica, il primo ca- -
so è stato riscontrato nel 1988 
In uno studente di 11 anni del
la provincia di Miyagi che ven
ne colto da un attacco mentre 

giocava con i videogame. Un 
altro è stato registrato lo scorso 
anno nella stessa provincia a 
carico di uno studente univer
sitario in analoghe circostan
ze. '• V - •••• '•' . —;..:•„ ' ;;,:•„-• -, 
. I medici che li hanno curati 

hanno potuto stabilire che le 
cotvulsioni sono state causate 
in ambedue i casi dalla prolun
gata stimolazione subita dalle 
radiazioni emesse dagli scher
mi computerizzati dei videoga
me. Casi analoghi sono stati 
registrati negli ultimi mesi an
che in Gran Bretagna a carico 
di utenti di videogiochi di pro
duzione giapponese ( e d'al
tronde i-giapponesi sono di 
gran lunga i maggiori produt
tori di videogiochi del mon
do). Intanto, negli Stati Uniti, 
una ragazza ha chiesto un in-

I videogiochi possono scatenare attacchi epilettici? 
Pare proprio di si, anche se il pericolo non è genera
lizzato, ma riguarderebbe soltanto gli individui pre- ; 
disposti in questo senso. Alcuni casi avvenuti in 
Giappone, Stati Uniti, Gran Bretagna e Canada han
no messo in allarme i medici giapponesi e hanno 
spinto le case produttrici a scrivere avvisi sulle scato
le dei prodotti venduti in negozio. 

ROMEO BASSOU 

dennizzo di 2,61 milioni di dol-
lan, oltre tre miliardi di lire, alla 
società giapponese Nintendo 
gigante dei videogame che ' 

' esporta i suoi prodotti in tutto il • 
• mondo, per aver avuto il suo < 
' primo attacco epilettico nel • 

1988. Ma i casi più gravi sono 
avvenuti negli Stati Uniti e in 
Canada dove almeno 9 ragazzi 

sono stati colti da attacchi epi
lettici durante l'uso di videoga
me giapponesi. I coniugi Ma
ceri, dì Frazernell'Ulinois, han
no messo sotto inchiesta la 
Nintendo America Ine di Wa
shington e il distributore ame
ricano di giocattoli «R Us ine» 
per i danni subiti dalla figlia 
Laura nel 1988, chiedendo un 

forte indennizzo per non esse
re stati sensibilizzati sui rischi 

, diepilessiadeivideovenduti. 
La Nintendo ha aperto una 

., inchiesta sul fenomeno, e da 
sei mesi ha inserito avvisi di 

* pericolo di convulsioni epiletti
che in tutti i suoi apparecchi 
venduti in Gran Bretagna, Stati ' 
Uniti e Canada e si appresta ad 
inserirli anche in quelli venduti -
in Giappone, ma ha negato < 
che il rischio di epilessia sia in- • 
sito nei videogame. Ha tuttavia 
riconosciuto che essi possono 
scatenare la cosi detta «epiles- ) 

v sia fotosensitiva» in individui 
predisposti. .•>.•:*•• •"•*-r:.u;; ••«"..-.• 

La Nintendo. ' incontrastato 
' leader mondiale dei videoga- ; 

me, ne ha venduti 48 milioni di 
giochi nei soli Stati Uniti. -

Il secondo produttore mon

diale, la Sega Enterprises Itd, 
ha riconosciuto i rischi di que
sti prodotti negando come la ' 
Nintendo che essi provochino 
danni in individui che non sia
no già predisposti a questo ti
po di epilessia. Le due società 
hanno assicurato che stanno 
conducendo ricerche per ren
dere i futuri prodotti meno pe
ricolosi. :;, . -„„•..<:.• "• ' -'"7 

Ma come può avvenire que
sto fenomeno? «Effettivamente, 
una parte della popolazione 
mondiale è predisposta a fe
nomeni di epilessia provocati ; 
dal rapporto con il video - dice 
Anna Oliverio Ferraris, docen
te di psicologia evolutiva all'U
niversità di Roma La Sapienza» 
- In queste persone, un uso 
prolungato di videogiochi o' 
l'esposizione a lampeggi fre

quenti, a luci strobosopiche, 
flash, o immagini che ambia
no mollo rapidament, può 
provocare assenze tenpora-
nee, cioè attacchi del cosid
detto «piccolo male», otddìrit-
tura convulsioni». -, v: 

Ciò che si verifica è ma ipe
reccitabilità del sistemanervo-
so con una «perturbazioie im- -
prowisa dell'equilibrio elettri
co dei neuroni. Tra i prelispc-
sti - aggiunge Anna Qivcrìo 
Ferraris - mancano i neirotra-
smettitori inibitori delloscom-
penso elettrico».. ; . •, -,. - • 

Nel mondo, il sei pei cento 
della popolazione soffn di at
tacchi di epatite. E queito ren
de l'idea di quante sano le 
persone che possono richiare 
mettendosi davanti ad-un vi-
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